
L’intervista al presidentedellaLilt

Schittulli“Cancro,unapandemia
bisognainvestirenegliscreening

Equimancail registrodeitumori”
diGennaroTotorizzo

Non soltanto recuperarequanto
perso con l’arrivo del Covid, ma
cambiare la sanità con un motto:
prevenireè meglio che curare. Da

quibisognaripartire, secondoil pro-

fessor FrancescoSchittulli, presi-

dente dellaLilt edex presidentedel-

la Provincia, nella lotta ai tumori.
«Laparolacancroè tornataa essere
sinonimodi perditadegliaffetti, sof-

ferenza, dolore e morte,perchéne-

gli ultimi anni sono statitralasciati
dueaspetti fondamentali, leuniche
attuali armi vincenti: la prevenzio-

ne eladiagnosi precoce».

Perché?
«I nuovicasiditumore loscorso
annosonostati390mila700,1.071al
giorno,mentrenel2020erano
376mila600.Madaquell’annoci
siamodedicatialCovid eabbiamo
accantonatola problematicacancro,
chedefinireiuna“ pandemia”
trattandosidiunapatologia
universalechenelmondo,dal 2020
almarzodel2023,hafattosegnare
oltre30milioni di decessi,undato
tral’altro sottostimato.Perfareun
paragone,inItalia i mortidi tumore
soltantonel2021sonostati181mila

330,496algiorno,mentreperCovid
dal2020almarzodel2023ci

sarebberostati 189mila738decessi.
Intantoi casidicancro sono
aumentati,ancheseassistiamo
comunqueauna,seppurlenta,
progressivadiminuzionedella
mortalità.E questograzieanchealla

prevenzione.Il cancropuò

considerarsiunamalattiacronica,ed
èquestoil nostroobiettivo:sipuò
viveresenzainficiare l’attività
quotidiana».

Comecisi puòriuscire?
«Dobbiamodiffonderela cultura
dellaprevenzionecomemetododi
vita.Inprimisneicomportamenti
individuali,einparticolareconla

lottaaltabagismochecausa90mila
mortiall’anno. LaLilt èimpegnata

ancheconattivitàdi
sensibilizzazionenellescuole».

Nel2020inevitabilmentesono
diminuitigli screening.
«E sonoimportantissimi:
attualmentesiamoingradodi
diagnosticareil tumorenella fase
iniziale, quandoègrandepochi
millimetri, grazieasofisticate
tecnologiedi ultimagenerazione.
Allora nonsolosi riesceacurare
beneil paziente,maanchea
rimetterlo in sestoperreinserirlo
nellasocietà».

Sarebberonecessariesamidi
massa.
«Bisognamettersupoliambulatori
nei paesida20milaabitantiin sue
crearepoli perquellipiù piccoli,

affinchésipossadareaciascun

cittadinounappuntamentoperfare
tuttigli esaminecessari».

Questoin futuro. Adessoperò
perleAsl nonèsemplicegarantire
persinoi trescreeningobbligatori,
cioètumorealseno,colon- retto e
cerviceuterina.
«Lorodevonocontinuareafarlo,e
nelfrattempolaRegione può
coinvolgereanchelestrutture
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convenzionateaccreditateeprivate.
Il tutto acquistandoundeterminato
numerodi mammografieallostesso

costodelpubblico».

Ei fondi?
«Bisognacambiareparadigma:
investirein saluteenonin malattia.
Inprevenzioneenonin ospedali.La

Lilt peresempio,unico ente

pubblicochepresiedo,atitolo
gratuito,èdotataaBari di un
mammografodi ultimagenerazione:
perchénonlasiautorizzaaespletare
lemammografiediscreening?».

Qualèlasituazionein Puglia?
«Nella nostraregionemancaun
registrotumoriunico e
costantementeaggiornato,non
sappiamoquantisianoi casidi
cancroannuali,quanti i pazienti
curati,i guariti eidecessi,einquali
zonesianomaggiormente
sviluppati,vediTaranto».

kPresidente
FrancescoSchittulli,

oncologo,presidentedella
Lilt atitologratuito
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